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Il pretore di Milano rinvia alla Corte costituzionale 
il giudizio sulla trattenuta per l'edilizia popolare , 

Incostituzionali 
i fondi Gescal? 
La trattenuta ex Gescal ritoma all'esame della Consulta 
perché il pretore di Milano, Salvatore Salmeri, capo del­
ia sezione lavoro, ha ritenuto la eccezione costituziona­
le «rilevante e non manifestamente infondata». Chiesta 
clagli avvocati di Cgil e Cisl la sospensione della tratte­
nuta e la sua restituzione. Se l'istanza sarà accolta, il Te­
soro dovrà rimborsare circa 50mila miliardi. La verten­
za promossa dal cdf Ausimont-Enichem di Bollate. 

GIOVANNI LACCABO 

• MILANO. La trattenuta Gescal è 
incompatibile con la Costituzione? ;' 
Già risolto in senso contrario pochi 
anni fa, il dilemma ritoma all'esa­
me delia Consulta e, stavolta, con 
forti credenziali, poiché è il capo in ; ! 
persona della sezione lavoro della | 
pretura di Milano, Salvatore Salme-
ri, a ritenere «rilevante e non mani-

: festamente infondata» la questione 
. di legittimità > costituzionale. La 
causa è stata promossa dal consi-

' glio di 'fabbrica Ausimont-Eni-
chem-Csi-Himont di Bollate, che • 
aveva dato voce all'ormai intratte­
nibile malcontento dei lavoratori,. 
dopo che i fondi ex Gescal erano -
stati utilizzati dal governo, a colpi 
da 1.000-1.500 miliardi per volta, ,v 
per ripianare il deficit pubblico. >> 
Oppure - altri 500 miliardi - per tap­
pare il «buco» della Rai. Non in an­
titesi al sindacato, ma certo supe­
rando resistenze e perplessità, sta- " 

1 volta il consiglio di fabbrica ha bat- • 
luto tutti quanti, anche i Cobas e - : 

siamo nel settembre '93 - ha affi­
dato la tutela a due legali del sin­
dacato, Fernando Pepe (Cgil) e 
Bruno Miranda (Cisl). Spiega )'av- ; 
vocato Pepe: «Abbiamo chiesto al 
pretore lasospensionedell'a tratte- ' 

'. nula e di disporre la sua-restituzio- -
ne nell'arco deU'ultimo'dec'ennio, f 
da parte del Tesoro, dichiarando 
così insussistente l'obbligo di corri­
spondere in busta paga un tributo '' 
destinato ad un ente, la Gescal, , 

non più esistente da anni». A conti 
fatti, se la restituzione andasse in 
porto, si tratterebbe di circa 50 mi-
iamiliardi. •;•. - .-< 

Primo compito dei legali - rac­
conta Fernando Pepe - è stata la 
raccolta di tutti i precedenti norma­
tivi e storici delle varie leggine sulla 
trattenuta Gescal. Comprese le ulti­
me norme della legge finanziaria 
del 1990 (con la quale i fondi sono 
stati usati per ripianare il bilancio 
statate) e del 1992 (utilizzati per le 

• calamità naturali). Dice Pepe: «In­
vece che per costruire case dei la­
voratori dipendenti, la trattenuta è 
stata impiegata per scopi diversi da 
quelli originari, con beneficio an­
che dei lavoratori autonomi: com­
mercianti, artigiani, professionisti. 
Ed allora abbiamo chiesto al giudi­
ce: come si concilia la trattenuta 
con gli articoli 3 e 53 della Costitu­
zione che sanciscono il principio 

< dell'uguaglianza dei cittadini e del-
• la- loro • capacità ' contributiva?». 
Obiezione: ma due anni fa la Corte 
aveva rigettato una istanza analo­
ga: perché ora ci sperate tanto? 
«perché quella sentenza era basata 
sulla provvisorietà della legge del 

" 1990} Ma poiché questa nel 1992 è 
• statàrinhovatà, lo scudo è caduto». 

' il'pretóre Salmeri, giudice al di 
sopra di schieramenti e tendenze, 

• fornisce un responso non equivo­
co e ravvisa «una evidente situazio­
ne di disparità ai danni dei lavora­

tori dipendenti sui quali grava l'ob-
; bligo del versamento dei contributi 

finalizzati ad interventi di ricostru­
zione e riparazione di cui sono po­
tenziali beneficiari anche i lavora­
tori autonomi». D'altra parte - pro­
segue l'ordinanza - la minore ca­
pacità contributiva dei lavoraton 
dipendenti, .generalmente riscon­
trabile rispetto agli autonomi, indu­
ce ad escludere che si possa invo­
care «il principio di solidarietà e 
l'ammissibilità di una disciplina 
differenziata riguardo all'obbligo 

;i contributivo, in quanto ingiustifica­
ta, irrazionale ed arbitraria». Il pre­
tore è consapevole dell'«effetto-ca-
tena» della pronuncia della Con-

; sulta, se sarà favorevole. Meglio co­
si, sembra sostenere il giudice, per-

„ che ciò «consente anche un più 
opportuno riesame della questio­
ne di costituzionalità delle altre di­
sposizioni di legge, apparendo ir­
ragionevole la esclusione di una 
evidente illegittimità costituzionale 
motivata in base alla durata tem- -
poranea della discriminazione». 

E ora? Per Fernando Pepe, che 
come il collega Miranda accompa- ; 
gna la professione alla passione 
politica, questa stessa ordinanza «è 
stata resa possibile dalle mutate ; 

condizioni politiche, ma ora, con il 
giudizio della Consulta, si vedrà fi­
no a che punto il nuovo può dav- •• 
vero imporsi». E se la Corte sarà 
coerente con il suo precedente 
giudicato, e quindi prenderà atto 
che lo scudo della temporaneità 

• della trattenuta non esiste più, allo­
ra per il nuovo governo si porrà 
una serie di problemi. Primo: come 

• e dove reperire i 50mila miliardi 
che dall'erario dovrebbero tornare. 

>' ' in teoria, nelle tasche degli aventi 
'-. diritto. Secondò: ci sarà' davvero la 

restituzione? E se questa sarà più 
' problematica del previsto, in che 

modo il governo risolverà la que­
stione? , 

In Calabria il tasso dei disoccupati ormai al 20,5 per cento 

Nella ricca Lombardia 
330mila senza lavoro 
Nella ricca Lombardia i senza lavoro sono 328mila. La' 
disoccupazione è in crescita perché - dice Mario Ago­
stinelli, segretario Cgil - «non viene più riassorbita dalla 
struttura industriale». Un «non senso» i «regali» alla Ber­
lusconi. L'occupazione flette di più nei servizi rispetto 
all'industria. Drammatici i dati della Calabria: il tasso 
dei disoccupati è a quota 20,5%, il doppio di quello na­
zionale e tre punti sopra le statistiche del Mezzogiorno. 

• MILANO. Disoccupazione • in 
crescita nel profondo sud, in Cala­
bria dove il tasso sfonda il 20 per 
cento, ma anche nella ricca Lom-. 
bardia dove le ultime rilevazioni 
della Cisl - ricavate dai dati Istat -
contano 328mila in cerca di lavo­
ro, con un tasso di disoccupazione 
«allargato» all'8,3 percento («vaio- " 
re mai toccato», sottolinea la Cisl), 
mentre il tasso ufficiale è del 6,8 ; 

per cento, con due punti in più ri­
spetto al primo trimestre dell'anno 
scorso. Dati che Mario Agostinelli 
(Cgil Lombardia) commenta con 
viva preoccupazione: «È impressio-, 
nante che anche in una regione di 
punta emerga una struttura indu­
striale che non è più in grado di 
riassorbire la disoccupazione. I re­
gali alla Berlusconi sono un non 
senso. La situazione richiede una 
risposta più forte del sindacato, su 
due fronti: una autentica scelta di 
politica industriale e smettere di 
credere che da questa crisi si possa 
uscire facendo a meno della ridu­
zione d'orario». •'•"•• •"•-, 

Lo studio della Cisl evidenzia un 
calo di 127mila occupati (- 3,4%) 
in un anno, mentre aumenta il no­
vero di chi cerca lavoro, ben "Smi­
la unità in più (+ 29,6%). 11 tasso 
ufficiale di disoccupazione rispon­
de alla nuova definizione adottata 
dall'Unione europea - sostiene la 

Cisl - e considera solo chi ha cerca­
to un lavoro negli ultimi due mesi. 
Comunque, per la prima volta i di­
soccupati in senso stretto, ossia co­
loro che hanno fisicamente perso 
il lavoro, superano le altre catego­
rie di senza lavoro, in particolare i 
giovani in cerca di prima occupa­
zione. Infine la flessione degli oc­
cupati è maggiore nei servizi (-
64mila), rispetto all'industria (-
48mila), ed anche l'agricoltura è 
in brusco calo (-16mila). 

In Calabria il tasso dei disoccu­
pati è a quota 20,5 per cento, il 
doppio di quello nazionale e 3 
punti sopra il dato meridionale. La 
Cig aumenta del 18,5 per cento. 
Sono i dati salienti dell'analisi del­
l'economia calabrese resi noti dal­
la Banca popolare di Crotone. 1 la­
voratori in mobilità sono 3.117, os­
sia 2.257 in più rispetto allo scorso 
anno, ed il settore più colpito è l'a­
gricoltura dove gli addetti nel 1993 
sono calati di 30mila unità. La pro­
duzione agricola lorda vendibile è 
cresciuta del 43 per cento a prezzi 
costanti, grazie all'annata buona 
nel comparto olivicolo. Cala il turi­
smo, con un -9 percento di arrivi e 
un -11 percento di partenze. Cala­
no anche le imnportazioni (• 28 
per cento) ed aumentano del 40 
per cento le esportazioni. 

UC.Lac. 

Istat: in marzo 
stipendi 
sotto l'inflazione 
Stipendi erosi dall'inflazione e 
crollo della conflittualità nel 
lavoro. E'quanto risulta dagli 
ultimi dati Istat, che vedono le 
retribuzioni di marzo senza 
variazioni rispetto a febbraio e su 
base annua indicano un aumento 
del 2,4%, al di sotto del tasso di 
Inflazione tendenziale, ora al 4%. A 
contenere il livello complessivo 
delle retribuzioni ostata la 
pubblica amministrazione, dove 
c'è stata una diminuzione degli 
stipendi In seguito alle disposizioni 
della Finanziarla che hanno 
ridimensionato alcuni fondi di 
incentivazione del Servizio 
Sanitario Nazionale. Un calo che 
ha mantenuto invariato l'Indice 
complessivo di marzo rispetto a 
febbraio perché ha compensato gli 
aumenti del nuovo contratto dei 
chimici e gli Incrementi che ci 
sono stati nelle aziende petrolifere 
private. La variazione su base 
annua di marzo è stata più 2,4% e 
Identica è stata la crescita 
calcolata sulla base del primi tre 
mesi dell'anno. Per comparti, 
l'aumento delle retribuzioni è stato 
dello 0,2% In agricoltura; dell'1,0 
per trasporti e comunicazioni; 
dello 0,3 per credito e 
assicurazioni; del 4,5 per 
l'Industria; del 3,6 per commercio, 
alberghi e pubblici esercizi; del 4,8 
per gli altri servizi privati. In 
diminuzione, Invece, dello 0,2% 
nella pubblica amministrazione. 
L'indagine mensile dell'lstat sui 
conflitti di lavoro ha rilevato nei 
primi due mesi dell'anno 983 mila 
ore non lavorate (oltre due milioni a 
gennaio e febbraio dell'anno 
scorso), con una diminuzione del 
57,8%. 

Il guadagno 
dei lavoratori 

dipendenti 
Cifre espresse 

% in milioni. 
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Riello: «Torniamo 
a parlare di impresa» 

RITANNA ARMENI 

Inizia negli anni 50 la storia 
di quei soldi sempre «sottratti» 

Il fondo Gescal nasce alla fine degli anni'50 per rispondere 
al bisogno di case popolari sulla scia delle ondate 
migratorie verso le Industrie del Nord, e sostituisce II 
vecchio Ina-casa dell'anteguerra. Il meccanismo di prelievo, 
un semplice automatismo, sottrae dalle buste paga i'1,05 
per cento, di cui lo 0,35 a carico del dipendenti ed II restante 
0,70 a carico delle Imprese. Ma In realtà questi fondi non 
saranno mal usati, se non in misura marginale, per lo scopo 
d'Istituto, e ciò sarà causa di un costante malcontento da 
parte dei lavoratori dipendenti, delle opposizioni e del'-'-
sindacati. Cosi è nell'89, dopo che la Finanziarla '88 del 
pentapartito ha sottratto 5 mila miliardi per Incrementare le 
entrate dello Stato. Il «caso» aveva già allora indotto la Corte 
costituzionale, sollecitata dai pretori di La Spezia e Bologna, 
a dichiarare Illegittima la «sottrazione-del fondi, ritenuta-un 
prelievo aggiuntivo a carico di una sola categoria». Anche In . 
quella occasione, dunque. Il principio di uguaglianza era 
stato violato, a colpi di maggioranza, ma In realtà tutta la 
storia del fondi Gescal è un percorso di abusi perpetrati dal 
governi con estrema disinvoltura, cui di solito ha fatto da 
contraltare un atteggiamento del lavoratori, e dello stesso 
sindacato, improntato al «senso di responsabilità» che ha 

; ; fatto da freno al vasti malumori. L'urtìmo tentativo di.. 
• . .. riportare il fondo all'uso legittimo è firmato dal progressista 

Cutrera, poco prima del voto dello scorso 27 marzo, che con 
una delibera del comitato edilizia residenziale (Cer) ha ~ 
chiesto l'utilizzo dei 22 mila miliardi dell'ex Gescal, 
accreditati presso gli enti previdenziali, per recuperare I 
quartieri storici e rilanciare progetti di edilizia popolare. 

m ROMA. Alessandro Riello è da 
ieri il presidente dei giovani im­
prenditori, l'associazione più rifor- . 
mista all'interno della Confindu-
stria, presieduta fino a ieri da Aldo 
Fumagalli. -; 

Riello, sposato con due figli, pro­
viene da una famiglia di imprendi­
tori. Il padre ha fondato la Riello 
condizionatori e lo zio la Riello * 
bruciatori. Il neopresidente dirige 
la Rpm spa, azienda elettromecca­
nica. '!.••.•- *•-•:•:*•••• i"-:.-ì-:;----u3.:...-

Lei ha ereditato un ruolo Impor­
tante nella vita intema della 
Confindustria. I giovani Impren­
ditori In questi anni sono stati al- ' 
l'avanguardia di molte battaglie 
politiche e sindacali. Lei che co­
sa Intende fare? r • •...••„- •*.••• 

Quello che i giovani imprenditori 
hanno sempre fatto. Costruire e 
difendere la nostra autonomia e le 
nostre proposte. - '• 

Quali In particolare? 
Vorrei proseguire nella battaglia 
per la riforma istituzionale. Alcuni 
passi sono stati già fatti. E sono 
passi importanti, ma non bastano. 
Noi continueremo ad essere i con­
trollori di questa riforma. --".'• .'."••:"••'' 

La riforma Istituzionale per voi è 
una vecchia battaglia. Non ha 
da proporne una sua? Non ha un 
obiettivo a cui tiene particolar 
mente? 

Vorrei rimettere l'impresa davvero • 
al centro del nostro dibattito. Le 
vecchie regole che finora hanno 
regolato il mercato stanno venen­
do meno. Vorrei che se ne appli­
cassero di nuove. E noi imprendi­
tori dobbiamo imparare ad usarle. 

A che cosa si riferisce? 
Al fatto che finora ci sono state 
aree' protette che non sono state 
davvero competitive. Ora entria-. 
mo imma fase diversa e tutti devo­
no impararci, stare davvero sul 
mercato^'"" ,1 • >' 

Quindi lei fa sua la battaglia e la 
< polemica che hi questi mesi, e 

soprattutto In questi ultimi gior­
ni, ha contrapposto le piccole 

alle grandi Imprese? 
SI, io sono molto vicino ai proble­
mi delle piccole e medie aziende. 

E quindi si adopererà per una 
maggiore rapprsentanza di que­
ste ultime in Confindustria? 

Non credo che il problema sia 
quello della rappresentanza. I pic­
coli imprenditori sono pienamen­
te rappresentati nella nostra orga­
nizzazione. Oggi abbiamo, se 
mai, un problema di comunica-

. zione fra centro e periferia. Per 
questo credo che potrebbero as­
sumere un ruolo importante le or-

• ganizzazioni regionali. 

Lei e stato eletto presidente 
mentre si sta formando II nuovo 
governo. Che richieste ha da fa­
re al prossimo esecutivo? 

Vorrei uno stile diverso. Un gover­
no che finalmente vada al di là dei 
partiti di riferimento .Vorrei anche 
che a questo governo fosse con­
sentito di esercitare le sue funzio­
ni. E che la minoranza lo control­
lasse. •-••••• 

E lei, o meglio I giovani Impred-
torl di cui è presidente, che com­
pito si danno nella nuova situa­
zione politica? 

Quello delle alleanze. E a questo 
tema dedicheremo il prossimo 
convegno di S. Margherita. Per co­
struire il paese c'è bisogno di nuo­
ve alleanze fra le parti sociali... 

Quelle alleanze che sono state 
già costrutte In questi armi da 
Confindustria e sindacati. Lei 

. quindi rimane sostenitore della • 

concertazione»? 
lo propongo la collaborazione 
non la concertazione. 

E quale la differenza? 
Le parti sociali che collaborano 
mantengono ciascuna il proprio 
ruolo. Noi siamo per un liberismo 

, sia pure regolato e vorremmo evi­
tare i rischi di un consociativismo 
che nel passato ha portato non 
pochidanni. 
. Ma la concertazione non è II con 

sociatMsmo— 
In futuro dobbiamo evitare ulte­
riormente errori e ambiguità. 

CCT 
C E R T I F I C A T I D I C R E D I T O 

D E L T E S O R O 

• La durata dei CCT inizia il l° aprile 1994 e termina il 1° aprile 2001. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola del 4,50% lordo verrà pagata il 1° ottobre 1994 al netto 
della ritenuta fiscale. L'importo delle cedole successive, da pagare il 1L> apri­
le e il 1° ottobre di ogni anno di durata del prestito, varierà sulla base del ren­
dimento lordo all'emissione dei BOT a 12 mesi delle quattro aste precedenti 
di un mese la fissazione delle cedole, maggiorato dello spread di 30 centesi­
mi di punto per semestre." \ 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari all '8,20% annuo. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 aprile. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal 1° aprile; all'atto del pagamento 
(4 maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il possessore 
del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


